
Il rapporto con e fot minori L a difficile ricerca 
nella legge sulla violenza sessuale di una soluzione che tuteli l'adolescente 
m discussione in questi giorni alla Camera senza negargli il diritto alla affettività 

E' reato far l'amore a 13 anni? 
• ROMA. Finora se ne è 
discusso molto poco. Tutta 
l'attenzione e il dibattito si 
sono incentrati su chi deve 
denunciare la violenza, cioè 
la querela di parte o la pro
cedibilità d'ufficio. Ma an
che l'articolo 4 rappresenta 
un altro passaggio estrema
mente delicato: affronta il 
problema del rapporti con e 
fra adolescenti, tentando di 
trovare una soluzione che, 
pur tutelando II minore, 
non neghi il suo diritto al
l'affettività e sessualità. At
tualmente, il codice preve
de che scatti, la violenza 
presunta per chiunque ab
bia rapporti con chi non ha 
compiuto i 14 anni. Limite 
che sale a 16 quando «l'au
tore e una persona alla qua
le il minore e affidato per 
ragioni di cura, educazione, 
Istruzione, vigilanza o cu
stodia». 

Il testo varato dal Senato 
ripropone la violenza pre
sunta al di sotto dei 14 anni, 
o i 16, quando chi commet
te il reato è un maggioren
ne, e prevede che Ta pena 
sia aumentata se la vittima 
ha meno di dieci anni, 
mentre se II minore ha 
compiuto 13 anni ed è na
turalmente consenziente, il 
rapporto non è punibile 
quando avviene con chi 
non ha superato i 17 anni. Il 
lesto varato dalla commis
sione giustizia della Camera 
prevede Invece che il rap
porto non è punibile quan
do è Ira minorenni consen
zienti dal 13 anni in su. Alla 
De questo articolo non va 
bene: in commissione ha 
votato contro ed ha presen
tato un emendamento che 
preveda che i rapporti con-

fflloInMS^n't 
Siano punibili -solo a quere
la dell'avente diritto*. Cioè, 
se al genitore non sta bene 
la scelta, sessuale del figlio, 
denuncia la violenza carna
le, 

La posizione de sembra 
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liano femminile (Cif), l'or
ganizzazione tradizionale 
delle donne cattoliche, per 
quel che riguarda i minori 
concorda col testo approva
to dal Senato ma ribadisce 
che al di sotto dei 14 anni ci 
deve essere sempre presun
zione di violenza e che, an
che in questo caso, si deb
ba procedere per querela di 
parte. Una soluzione discu
tibile ma certo più coerente 
del pasticciato emenda
mento de, di un consenso 
che ha valore solo se anche 
papà e mamma sono d'ac
cordo. Le polemiche non 
sono che all'inizio. 

•Credo sia giusto giudica
re diversamente i rapporti 
fra adolescenti e quelli inve
ce tra adulti e minorenni -
spiega Paolo Vercellone, 
giudice di Cassazione e pre
sidente dell'Associazione 
internazionale dei 'giudici 
dei minorenni e della fami
glia -. Bene fa il legislatore 
a prevedere una fascia d'età 
libera e giudico positiva
mente il testo varato in 
commissione alla Camera, 
anche se avrei preferito, 
non so se Influenzato dal
l'essere padre di due bam
bine, che la fascia di non 
reato fosse tra Menni e 
(Senni. Trovo assurdo inve
ce che la querela del geni
tore possa avere valore con
tro il parere del minore». 

«Nei rapporti fra adole
scenti più il codice resta 
fuori meglio è - afferma 
Gianfranco Dosi, sostituto 
procuratore della Repubbli
ca presso 11 Tribunale per i 
minorenni di Roma e presi
dente dell'Associazione per 
l'età evolutiva - , L'ipotesi 
avanzata dalla De è assur
da: l'affettività fra I ragazzi 
hon può essate' linciata al-
l'arblirlo degti.adulii II geni
tore ha II dovere di interve
nire se sollecitato dal figlio, 
ma se il ragazzo è consen
ziente ci troveremmo di 
fronte ad una intromissione 
intollerabile. Al mondo de
gli adulti, penso ai genitori 

La discussione sulla legge sulla violenza 
sessuale è slittata a mercoledì e giovedì 
prossimi. All'ordine del giorno dei lavori 
della Camera l'articolo 4, relativo ai rap
porti con e fra gli adolescenti. Un punto 
estremamente delicato del quale però si 
è parlato molto poco. Tutta l'attenzione 
è stata centrata sul tema della procedi

bilità d'ufficio e la querela di parte Per 
tentare di trovare una soluzione che tu
teli il minore, senza negare il suo diritto 
alla sessualità, il testo varato in commis
sione prevede che i rapporti consensua
li fra adolescenti (13-18 anni) non sia
no puniti. La De, contraria, annuncia 
battaglia in aula 
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ma anche agli insegnanti, 
spelta il dovere di educare e 
di trovare tutte le forme di 
intervento per facilitare e 
consentire lo sviluppo ar
monico della sessualità del 
minore, non quello di erger
si a giudice delle scelte af
fettive dei ragazzi» 

I giudici minonli elenca
no le situazioni paradossa

li che potrebbero crearsi 
con l'approvazione dell'e
mendamento de. Il caso, ad 
esempio, di un ragazzo di 
17 anniiche nel coreo di un 
anno ha rapporti consen
zienti con due tredicenni. 
Con una tutto fila liscio, con 
I altra invece no I genitori, 
incuranti del consenso della 
figlia, lo denunciano per 

violenza carnale. Chi potrà 
mal spiegare aH'«imputato» 
perché una volta ha com
piuto un reato e un'altra 
volta no? Non manchereb
be neanche il caso di due 
tredicenni che si amano e 
la cosa non va a genio ai 
gemton di entrambi De
nunce incrociate e tutti e 
due 1 ragazzini si trovereb

bero nella duplice veste di 
violentaton e vittime 

•Francamente-conelude 
Dosi - trovo equilibrata la 
proposla.yarala. In commis
sione alla Camera, anche se 
forse, per non creare confu
sione, sarebbe stato meglio 
fissare anche a 13 anni il li
mite della violenza presunta 
per rapporti con adulti» Sul 

ruoto che la De vuole attri
buire ai genitori, ancora più 
amaro 11 giudizio di Federi
co Palomba, presidente del 
Tnbunale per I minorenni 
di Cagliari «È assurdo la
sciare il rapporto fra adole
scenti all'arbitrio dei genito
ri Purtroppo nella mia 
esperienza ho visto rara
mente i gemton intervenire 

nell'interesse dei figli So
prattutto nel casi di violenza 
sessuale non si fa querela 
anche se la vittima lo chie
de, per paura di quello che 
può dire la gente, o invece 
si denuncia per asseconda
re pressioni esterne Perso
nalmente, per quel che ri
guarda la violenza presunta, 
avrei lasciato in ogni caso il 
limite di età fermo ai 14 an
ni. anche se mi rendo conto 
che avendo equiparato I 
reati di violenza sessuali 
con quelli di atti di libidine 
si rischia di penalizzare e di 
non distinguere più tra 
scambi di carezze e baci e 
rapporti sessuati completi» 

Ma i gemton ci stanno a 
nnunciare al loro ruolo di 
educatori per ergersi a quel
lo di giudici delle scelte af
fettive e sessuali dei figli7 

«Assolutamente no - affer
ma Marisa Musu, presidente 
del Coordinamento genitori 
democratici -. La proposta 
della De è una vera violenza 
sul minore, tanto più grave 
proprio perché avviene in 
un momento in cui la cultu
ra e la prassi iniziano giu
stamente a considerare I 
minon persone titolan di di-
ntti In questo modo li tratti 
invece come oggetti di pos
sesso dei genitori' non si 
può avere potestà contro II 
parere del figlio E una vio
lenza forse peggiore dell'e
ventuale violenza sessuale 
subita. Il testo varalo in 
commissione é equilibrato. 
È giusto lasciare liberi i rap
porti consensuali fra adole
scente, ed £ giusto tutelare 
chi ha meno di 14 anni dal
l'adulto che, con I arma del
la seduzione, può estorcere 
un consenso che tale non 
è» 

Ma i giovani, purtroppo 
poco ascoltati ed ignòrau su 
un problema che pure li 
coinvolge >. direttamente, 
vanno oltre queste conside
razioni L'acqusa al mondo 
dei «grandi» è vera e deve 
far nflettere l'infanzia e l'a
dolescenza non possono 
più essere giudicate secon

do le regole dell adUrWd*1 

impone una scala di vi 
in base alle proprie r ~ 
al proprio modo di 
L'appello sottoscritto 
Federazione giovanile to-
mumsta, socialista, dui irò-
vani socialdemocratici, ' di; 
Dp e dall'Arci ragazzi, ChV 
pone con forza queste que
stioni, finora non ha trovato 
interlocutori attenti. 

Nel documento si affer
ma, tra l'altro, che «la tutela 
degli adolescenti contro la 
violenza sessuale non il ; 
realizza attraverso la repres- ! 
sione della loro sessualità e 
la negazione della loro et» 
pacità ad esprimere con
senso Le norme attuali del 
codice Rocco, che prevedo
no la violenza presunta per 
qualsiasi rapporto sotto 114 ' 
anni, hanno dimostralo l'i- ', 
nefficacia a perseguirà Co- : 
biettivo che in teoria al pie- 1 
figgeva e ci sembra sbaglia- » 
to riproporle oggi. Non v i I 
confuso il reato di violenza 
sessuale con la molto deli
cata e complessa, vita affetti
va degli adolescenti. Non 
crediamo - spiegano - che 
una legge pende possa a i< 
debba entrare in una sfera 
cosi intima e pnvata delle 
persone, proponendo una 
soglia d'età, peraltro Inevi
tabilmente arbltrana, dopo 
la quale diventa lecito avere 
rapporti sessuali» 

La richiesta è quindi di 
una legge contro la violenza 
sessuale dove non ci siano 
più «la violenza presunta e 
norme che a priori «talli
scano un'"età dell'amore"!, 
Spiegano cos'è per loro la 
•tutela dei minon» che tutti 
oggi genericamente' reela< 
mano È pnma di tutto j« 
garanzia dall'invadenza dej 
modelli adulti su bainj ' 
ragazzi e si realizza tic, 
crescere la consapevoli 
e la capacità di decisióni 
dei minori. Non è quindi di. 
vieto ma nconoscitnento t* 
dintti E mettono in guardia 
da un «nuovo reato»; abuso 
per tutelare dall'abuso, 
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